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COMUNE DI BUSSETO 

 

Prov inc ia  d i  Parma 
 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

COPIA                      N° 35 del 22/07/2011 
 
OGGETTO: DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI PER LA NOMINA E LA DESIGNAZIONE 

DI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI AZIENDE ED 
ISTITUZIONI 

 
L'anno duemilaundici, il giorno  ventidue del mese di luglio  alle ore 21:00, nella Sala 
Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla 
Legge e dallo Statuto, vennero convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. 
 
All’appello iniziale risultano: 
 
      
1 GAMBAZZA MARIA 

GIOVANNA 
Presente 8 RIZZO DINO Presente 

2 CONCARI LUCA Presente 9 FAROLDI LICIA Presente 
3 CAROSINO STEFANO Presente 10 LEONI GIANARTURO Presente 
4 CASSI FABRIZIO Assente 11 CAPELLI STEFANO Presente 
5 CATELLI GIAN LUCA Presente 12 MICHELAZZI LAMBERTO Presente 
6 BURLA ANGELO Presente 13 IACOPINI CINZIA Presente 
7 CREMONA ANGELO 

EMILIO 
Presente    

 
Totale Presenti: n. 12 
Totale Assenti: n. 1 
 
Partecipa all’adunanza Il Segretario Comunale, Dott.ssa Laura Ravecchi, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Il Sindaco Maria Giovanna Gambazza assume 
la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 
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OGGETTO: 

 DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI PER LA NOMINA E LA 
DESIGNAZIONE DI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI 
AZIENDE ED ISTITUZIONI 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  
PRESO ATTO che la lett. m) del comma 2 dell’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, dispone che il 
Consiglio ha competenza in ordine alla definizione degli indirizzi  per la nomina e la designazione dei 
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni, nonché la nomina dei rappresentanti del 
Consiglio presso Enti, Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente riservata dalla Legge; 
 
VISTO l’art. 50, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, che testualmente, si riporta: 
“Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio il Sindaco e il Presidente della Provincia provvedono alla 
nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune e della Provincia presso Enti, 
Aziende ed Istituzioni”; 
 
VISTO l’art. 19, c. 1 lett. K) dello Statuto Comunale il quale stabilisce che il Sindaco, sulla base degli 
indirizzi stabiliti dal Consiglio, nomina e revoca i rappresentanti del Comune presso Enti o Aziende ed 
Istituzioni; 
 
VISTO l’art. 64, comma 4, del  D.Lgs. n. 267/2000, che prevede testualmente: 
“Il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini entro il terzo grado, del Sindaco o del Presidente 
della Giunta Provinciale, non possono far parte della rispettiva Giunta né essere nominati rappresentanti 
del Comune e della Provincia”;  
 
RITENUTO provvedere al predetto adempimento per permettere al Sindaco di effettuare le nomine e le 
designazioni come sopra indicate ai sensi di legge e nel rispetto dei principi dello Statuto Comunale; 
 
RITENUTO, altresì, che oltre alle indicazioni per la nomina e le designazioni devono essere previste le 
norme per la revoca e la decadenza dei rappresentanti; 
 
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso, ai sensi dell’art 49, comma 1, 
del  D.Lgs.vo n. 267/2000 e s.m. parere favorevole da parte del Segretario Comunale, Responsabile del 
Settore Affari Generali ed Istituzionali, in ordine alla regolarità tecnica;  
 
SENTITO l’intervento del Sindaco il quale illustra brevemente il contenuto della proposta di deliberazione 
inerente quanto in oggetto, come da verbale di seduta;  
 
SENTITO  in proposito  l’intervento del Segretario Comunale per  gli approfondimenti  di carattere  tecnico-
normativo sull’argomento,  come da verbale di seduta; 
 
CON VOTI  favorevoli n.° 8,  nessun contrario, astenuti n.° 4 (Capelli, Leoni, Michelazzi  e Iacopini),  
resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 8 Consiglieri votanti e n.° 12 Consiglieri  presenti, 
 
                                                                               DELIBERA 
 
DI APPROVARE, per quanto premesso, ai sensi dell’art. 42, c. 2 lett. m) ed in relazione al successivo art. 
50, c. 8 del D.Lgs/2000, n. 267 e s.m., nonché dello Statuto Comunale gli indirizzi cui il Sindaco deve 
attenersi  per la nomina e la revoca di rappresentanti del Comune e del Consiglio presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni come emendati in corso di seduta consiliare e così risultanti:  
 
1) Il Sindaco per la nomina e designazione verificherà per ogni nominativo il possesso dei seguenti requisiti: 
- possedere i requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale; 



Delibera di Consiglio n. 35 del 22/07/2011 3

- possedere, in relazione alla natura dell’incarico da ricoprire, una’adeguata competenza, per studi o 
esperienza lavorativa o professionale, desumibile dal curriculum vitae, nelle attività che costituiscono gli 
scopi dell’ Ente, Azienda o Istituzione; 

- non avere conflitto di interesse con le mansioni e le funzioni inerenti all’incarico, tenuto conto delle 
attività e professioni abitualmente svolte; 

- non essere in rapporto di coniugio, parentela o affinità fino al quarto grado con il Sindaco; 
- non avere incarichi o consulenze presso l’Ente per il quale è disposta la nomina. 
Inoltre il Sindaco avrà cura di privilegiare il più ampio avvicendamento dei cittadini bussetani. 
 
2) Il Sindaco  provvede, con proprio provvedimento, alla revoca dell’incarico: 
- quando vengono meno i requisiti indicati nei presenti indirizzi; 
- quando sopraggiungono motivi di incompatibilità o conflitto di interesse; 
- quando il nominato mette in atto comportamenti in palese contrasto con gli indirizzi programmatici del 

Consiglio e gli indirizzi di Governo, nonché per gravi irregolarità o per inefficienza o pregiudizio degli 
interessi del Comune o dell’Ente; 

 
3) Il provvedimento di revoca (da trasmettere all’interessato e all’Ente di riferimento) decorre dal decimo 
giorno successivo alla notifica all’interessato. 
    
4) Il provvedimento di revoca viene comunicato dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta utile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al termine della trattazione del punto in questione  e precisamente  alle ore 23,50, entra in aula il 
Consigliere Cassi. Rispetto quindi all’appello iniziale, sono  presenti in aula n. 13  Consiglieri.   
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

F.to Maria Giovanna Gambazza  F.to Dott.ssa Laura Ravecchi 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
La suestesa deliberazione: 
 

  ai sensi dell’art. 124, comma 1, TUEL D.Lgs 267/2000, viene oggi pubblicata nel sito web istituzionale 
per quindici giorni consecutivi; 
 

Busseto, li 28/07/2011 Il Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Laura Ravecchi 
  
  
  

 
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 
Busseto 28/07/2011           
 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Laura Ravecchi 

 
 
   

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione: 
     

 è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art.32, c.1 Legge 
18/06/2009, n.69), quindici giorni consecutivi dal 28/07/2011 al 12/08/2011, senza reclami. 
 

 è diventata esecutiva il giorno 08/08/2011, ai sensi dell’art. 134, c. 3, TUEL D.Lgs. 267/2000. 
 

Busseto, li _____________       Il Segretario Comunale 

 Dott.ssa Laura Ravecchi 

   
 

 


